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Il Portale e' un progetto validato dal MiBAC che intende comunicare i 
vari aspetti della cultura italiana (beni culturali, territorio, cinema, 

musica, teatro, letteratura) a un’utenza differenziata italiana e 
straniera per divenire 

un punto di accesso unico, integrato e di riferimento ai 
contenuti digitali sulla cultura italiana

Il Portale verrà integrato, come content e service provider,
all’interno del metaportale Scegli Italia, finalizzato alla
promozione dell’offerta turistica e produttiva italiana.



Per lo sviluppo del Portale sono state adottate le linee guida indicate 
nel progetto MINERVA (Realizzazione di siti web culturali di qualità) 

MINERVA MInisterial NEtwoRk for Valorising Activities in digitisation 
http://www.minervaeurope.org/ ]



Il progetto: un po' di storia 
 settembre 2004 il MiBAC ha stipulato con SNS una convenzione per affidare  
 la realizzazione del Progetto tecnico scientifico del Portale della Cultura 
Italiana (acronimo di progetto: PICO)

 giugno 2005 è stato rilasciato dalla SNS un prototipo funzionante del Portale 
in base alle specifiche di progetto

 settembre 2005 MiBAC ha avviato una gara d’appalto per assegnare la 
realizzazione del sistema informatico del Portale e della fornitura del servizio di 
redazione 

Al momento si sta lavorando per definire i mapping tra gli schemi usati dalle 
seguenti istituzioni 

ICCU -MAG (metadati amministrativo gestionali, usati in ambito 
bibliotecario e archivistico) 

ICCD -normative 3.00 delle schede OA, RA, F, S, D, MI, A 



Obiettivi del Portale

 Promuovere e far conoscere la cultura italiana 
 Valorizzare le risorse esistenti 
 Dare maggiore visibilità agli enti coinvolti e ai loro prodotti 
 Permettere ricerche mediante collegamenti flessibili tra le risorse 
 Portare il patrimonio a conoscenza del pubblico più disparato 
 Offrire un indice del patrimonio culturale italiano
  Integrare la cultura italiana in un più ampio circuito europeo e 
mondiale, mediante la creazione di un insieme di metadati e di 
informazioni culturali compatibili con gli standard internazionali.



Target 

Il Portale si rivolge a utenti italiani e stranieri, di ogni tipologia: 

 -utente generico (ricerca libera e avanzata, multilinguismo, e-booking) 
 -utenti commerciali (gestione dei copyright, e-commerce) 
 -studenti italiani e stranieri di varie fasce scolari 
 -studiosi (multilinguismo, risorse documentali) 
 -utenti specializzati (e interni al MiBAC) in tutela e valorizzazione 



Il progetto si articola in due importanti segmenti:

uno realizzato a livello centrale direttamente dalla Direzione 
Generale per l’innovazione tecnologica e la promozione

uno affidato alle Direzioni Regionali del MiBAC che, in 
collaborazione con le rispettive amministrazioni regionali, 
hanno sviluppato altrettanti progetti regionali secondo la 
logica degli Accordi di Programma Quadro e sulle basi 
delle linee guida predisposte dal centro



L’adesione al Portale della Cultura:

•non comporta la duplicazione delle risorse

•lascia impregiudicati i diritti sulle risorse

•consente una loro maggiore visibilità diretta e indiretta

In sintesi:

Il Portale è un catalogo descrittivo, che indicizza i metadati delle singole 
risorse, rimandando poi alle risorse stesse.
Le risorse rimangono fisicamente in possesso dei fornitori, che si 
occupano della loro creazione, validazione, gestione e mantenimento e 
che sono preposti alla loro conservazione.



Il Portale fornisce due tipologie di contenuti:

•contenuti originali, creati da un lavoro redazionale

•contenuti provenienti da data-source esterni, sotto forma di 
metadati



Aderire al Portale

Per aderire al Portale occorre mettere a disposizione i 
contenuti sotto forma di metadati.

Per fare questo è necessario:

•definire il mapping delle risorse che si intendono condividere 
tra la propria struttura dati e il profilo applicativo del Portale

•offrire un servizio di data provider conforme allo standard 
OAI-PMH, che consentirà l’harvesting dei metadati delle 

proprie risorse.



Cosa sono i Metadati

 Descrivono le risorse digitali
 Garantiscono la referenzialità univoca tra oggetti digitali e 

apparati catalografici
 Gestiscono la fruizione, conservazione, tutela e 

manutenzione delle collezioni digitali
 Forniscono informazioni relative ai progetti digitali
 Identificano i file che costituiscono una collezione digitale
 Raccolgono i dati utili alla codifica dei file in formato XML



Metadati in ambito bibliografico: schema MAG (2004)

Schema generale è composto dalle sezioni:
 Gen: informazioni generali sul progetto e sul tipo di 

digitalizzazione
 Bib: metadati descrittivi dell’oggetto digitalizzato
 Stru: metadati strutturali
 Img: metadati specifici relativi alle immagini fisse
 Ocr: metadati specifici relativi al riconoscimento ottico del testo
 Doc: sezione utilizzata per descrivere ad esempio un file in 

formato pdf o rtf



Metadati: schema MAG (2004)

 Metadati descrittivi: contengono attributi 
come autore,titolo, titolo di risorsa, soggetto

 Metadati strutturali: riguardano il modo in cui 
una unità è articolata (legame fra i diversi file 
immagine, necessari alla navigazione 
all’interno della risorsa)

 Metadati amministrativi: relativi al metodo di 
produzione e fornitura del file digitale e alla 
proprietà intellettuale; riguardano la gestione 
dell’oggetto digitale e le condizioni di utilizzo



Dublin Core

La Comunità del Dublin Core metadata unisce produttori, autori e 
detentori di diritti sulla documentazione in rete per fornire strumenti 
per l’accesso alle risorse digitali

Il Portale usa uno schema di metadati basato sullo standard Dublin 
Core.

Questo standard, definito dalla Dublin Core Metadata Iniziative, 
comprende un DC Element Set di 18 elementi di base con i quali è 
possibile descrivere ogni tipo di risorsa. ( DCMI definisce risorsa: 
“qualsiasi cosa che abbia un’identità”. )



Dublin Core Metadata Element Set
set minimo di metadati composto da 15 

elementi

– Titolo
– Creatore
– Soggetto
– Descrizione
– Editore
– Autore di un contributo subordinato
– Data
– Tipo (natura o genere del contenuto)
– Formato
– Identificatore
– Fonte
– Lingua
– Relazione (riferimento ad una risorsa correlata)
– Copertura (estensione o scopo del cntenuto della 

risorsa)
– Gestione dei diritti

Simple Dublin Core

• Audience 
• Contributor 
• Creator 
• Coverage 
• Description 
• Date 
• Format
• Identifier 
• Language 
• Provenance 
• Publisher 
• Relation 
• Rights
•  Rights 
• Holder 
• Subject 
• Source 
• Type 
• Title 

http://dublincore.org



La definizione dei metadati

 Per la definizione dei metadati, il Portale definisce un profilo 
applicativo basato su DublinCore esteso con opportuni schemi.

Harvesting dei metadati

 Per compatibilità con gli standard più diffusi, tutti i contenuti del 
Portale provenienti da data-source esterni vengono importati mediante 
il protocollo di harvesting OAI – PMH (Open Archive Initiative - 
Protocol for Metadata Harvesting), basato sui protocolli HTTP per il 
trasporto dei dati e XML  per la loro rappresentazione..



Qualified Dublin Core 

DCMI ha pubblicato una serie di refinements e qualifiers per estendere e 
qualificare gli elements di base del DC, mantenendo una sintassi XML 

valida. 

Il Qualfied DC comprende il DC Element Set, a cui si aggiungono 

33 element-refinements e una serie di encoding-scheme, schemi di 
codifica  (come vocabolari controllati) utili a interpretare in modo 

univoco un valore. 

Il Qualified DC garantisce un maggior dettaglio in fase di harvesting ma 
mantiene l’interoperabilità con i sistemi basati su schemi DC. 



La Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici 
del Piemonte ha predisposto una architettura di service 

provider per rendere accessibili le risorse ritenute 
rilevanti ai fini dell’accessibilità dal Portale della Cultura



L'architettura si basa su un software acquistato dalla IDTech 
s.r.l e denominato OAI-Repository 

Il sw è strutturato in due moduli principali:
 l'Adapter e il Repository 

e una interfaccia grafica OAI-PMH.



E' installato su un ambiente software costituito da un web-
server per ospitare l'interfaccia OAI  e da un Database 

Server, con DBMS Oracle o MySQL, per ospitare il 
repository OAI. 

 
L'adapter viene installato sulla piattaforma hw-sw che ospita 

anche i data-source.



Struttura del Repository



In dettaglio:
L'Adapter è il componente che effettua la connessione ai 

data-source individuati, estrae i dati attraverso opportune 
query, li rielabora nello schema di metadati del Portale 
consentendo l'aggiornamento del Repository OAI. 

L'adapter si connette a ciascun datasource e al repository 
OAI via JDBC (nel caso di db oracle o mysql) o via 
JDBC-ODBC bridge (nel caso di datasource excel o 
access)



Il Repository OAI che ha il compito di memorizzare le 
informazioni estratte dai singoli database, è costituito da 

un database composto da un unica tabella popolata 
dall'adapter

I dati vengono già memorizzati nel formato utile alla 
pubblicazione nel formato dublin-core/pico



L'intefaccia OAI-PMH, fornisce i dati in due formati, Dublin 
Core e PICO.

Nel momento in cui riceve una richiesta dall'harvester del 
Portale, recupera le informazioni presenti nel Repository 
OAI, applica una trasformazione in Dublin Core o PICO a 

seconda del formato richiesto e invia i metadati in 
risposta.

 L'interfaccia OAI si connette al Repository via JDBC.



La DRPCPP ha già completato il mapping di alcuni dei data-
source disponibili tra cui il data-base contenente il 

censimento delle collezioni di arte contemporanea in 
Piemonte.



Esempio di mapping del database OAC

Fase 1: Configurazione delle regole di estrazione ed elaborazione dei 
dati per l'utilizzo dell'Adapter 

Il data source è un data base My-Sql quindi il file di mapping deve 
contenere una prima sezione di connessione al database

<connection>
<tipo-datasource>MySQL</tipo-datasource>
<driver>org.gjt.mm.mysql.Driver</driver>
<database>jdbc:mysql://localhost/OAC_raccolte</database>
<username>dbuid</username>
<password>dbpwd</password>

</connection>



Di seguito devono essere elencate le sezioni contenenti le query di 
interrogazione e la sezione che associa i valori estratti alle variabili 
di programma

<queries>
<query id="1" key="idDA">
<sql-clause>

SELECT idDA, LDCM, DES , STCS, NSC, DEAS, DEBS, PVCC, PVCP, 
LDCN
FROM DA, PVC, LC
WHERE DA.idLC = LC.idLC AND LC.idPVC= PVC.idPVC
ORDER BY idDA

</sql-clause>



<var-declaration>
<var id="1" name="idda">@{idda}</var>
<var id="2" name="identifier">db01/@{idda}</var>
<var id="3" name="ldcm">@{ldcm}</var>
<var id="4" name="des">@{des}</var>
<var id="5" name="stcs">@{stcs}</var>
<var id="6" name="pvcc">@{pvcc}</var>
</var-declaration>
</query>
</queries>



Nella terza parte vengono definiti i campi che si è 
scelto di rendere visibili. Ciascun campo deve 

essere associato al corrispondente elemento dublin-
core (mapping).

NB: Il primo elemento da definire deve essere sempre 
IDENTIFIER poichè contiene l'identificativo del data-

source che si sta mappando (db01, 
db02,......,dbnn)



<fields>

<field dest="identifier" mandatory="yes">#{identifier}</field>

<field dest="dc_identifier">#{idda}</field>

<field dest="dc_title">#{ldcm}</field>

<field dest="dc_description">

<values mode="concat" separator="|">

<value id="1">#{des}</value>

<value id="2">#{stcs}</value>

</values>

</field>

<field dest="dc_type_dcmitype">Physical Object</field>

<field dest="dc_subject_thesaurus">cosa:mostre ed 
esposizioni:esposizioni</field>

<field dest="dcterms_spatial">#{pvcc}</field>

</fields>



Fase 2 Aggiornamento del Repository 

Una volta completato il mapping, il file deve essere eseguito in 
modo da caricare il repository.

Nota: I programmi di caricamento del repository devono essere 
ri-eseguiti periodicamente in modo da mantenere 
aggiornato il data-base del repository.

Fase 3. Per ogni datasorce mappato, è necessario configurare 
l'interfaccia dell'OAI repository in modo che contenga la 
descrizione in xml dei set di dati disponibili per il Portale. 



Digital Library

Costituzione di una Digital Library di monografie e 
riviste di interesse storico, artistico, archeologico ed 

architettonico del Piemonte

Prima sperimentazione: digitalizzazione ed indicizzazione 
del Bollettino storico vercellese (1972-1996)

Affidamento: ditta SOL-TEC cultura

 





Cos’è

• Piattaforma completa per la pubblicazione sul web di periodici 

digitalizzati (e in futuro altri tipi di documenti);

• Conforme alle linee guida della BDI, ICCU e MINERVA;

• Progettata secondo le norme del W3C (XHTML, CSS e WAI);

• Compatibile con tutti i principali sistemi operativi (Win, Mac, 

Unix/Linux);

• Utilizzo di linguaggi e formati a codice “aperto” in ambiente Linux



Funzionalità

•Accesso gerarchico a tutti componenti del seriale: volume, fascicolo, 

articolo;

•Ricerca per articolo e autore su base dati di spoglio;

•Ricerca full-text su base dati estratta mediante processo OCR;  

•Accesso al documento in formato immagine (DjVu) ad alta risoluzione 

(300ppi) mediante strumenti evoluti di manipolazione: visualizzazione 

a livelli, pan, zoom, stampa, lente, copia & incolla;

•Accesso al documento in formato testuale 



Indice testateIndice testate



Scheda testataScheda testata



Indice volumiIndice volumi



Indice fascicoli



Indice articoli



Sfoglia documento immagine



Funzione copia & 
incolla



Sfoglia documento testuale



Ricerca per articoli/autori



Risultati ricerca per articoli/autori



Ricerca full-text



Risultati ricerca full-text



Highlight parola trovata



 Mapping Biblioteca digitale

<connection>

                <tipo-datasource>MySQL</tipo-datasource>

                <driver>org.gjt.mm.mysql.Driver</driver>

                
<database>jdbc:mysql://localhost/DRP_emeroteca</datab
ase>

                <username>usr</username>

                <password>pwd</password>

  </connection>



Di seguito devono essere elencate le sezioni contenenti le query di 
interrogazione e la sezione che associa i valori estratti alle variabili 
di programma

<queries>
          <query id="1" key="ID">
           <sql-clause>
                SELECT articoli.ID, titolo_articolo, 

data_ultimo_aggiornamento,dir_articolo,titolo
                 FROM articoli,titoli
                 WHERE articoli.ID_titolo=titoli.ID_progetto
              </sql-clause>



<var-declaration>
        <var id="1" name="id">@{id}</var>
        <var id="2" name="identifier">db02/@{id}</var>
        <var id="3" name="titolo">@{titolo_articolo}</var>
        <var id="4" name="preview">@{dir_articolo}</var>
        <var id="5" name="datamod" nullify-

if="0000">@{data_ultimo_aggiornamento}</var>
<var id="6" name="relation">@{titolo}</var>
</var-declaration>
                </query>
 </queries>



<fields>
<field dest="identifier" mandatory="yes">#{identifier}</field>
                <field dest="dc_identifier">#{id}</field>
                <field dest="dc_title">#{titolo}</field>
                <field dest="pico_preview_uri">#{preview}</field>
                <field dest="dcterms_created_period">#{datamod}</field>
                <field dest="pico_isownedby">#{relation}</field>
                <field dest="dc_type_dcmitype">Text</field>
                <field dest="dc_subject_thesaurus">
                        <values mode="concat" separator="|">
                                <value id="1">ID=chi:biblioteche e centri di 
documentazione:emeroteche;NAME=emeroteche;CODE=10003001000000000</
value>
                                <value id="2">ID=cosa:Libri e letteratura:giornali e riviste on-
line;NAME=giornali e riviste on-line;CODE=20005007000000000</value>
                        </values>
                </field>
        </fields>
</mapping>



Harvesting dei dati 

Il protocollo per il metadata harvesting definisce sei richieste 
che il service provider (Portale) può inviare al repository 

del data provider (Direzione) 

• Get Record 

• Identify 

• ListIdentifiers (Resumption) 

• ListMetadataFormats 

• ListRecords (Resumption) 

• ListSets 

http://gordian:11880/oai/index.jsp?verb=GetRecord
http://gordian:11880/oai/index.jsp?verb=GetRecord
http://gordian:11880/oai/interfaccia.jsp?verb=Identify
http://gordian:11880/oai/index.jsp?verb=ListIdentifiers
http://gordian:11880/oai/index.jsp?verb=ListIdentifiers&tipo=Resumption
http://gordian:11880/oai/index.jsp?verb=ListIdentifiers&tipo=Resumption
http://gordian:11880/oai/index.jsp?verb=ListIdentifiers&tipo=Resumption
http://gordian:11880/oai/interfaccia.jsp?verb=ListMetadataFormats
http://gordian:11880/oai/index.jsp?verb=ListRecords
http://gordian:11880/oai/index.jsp?verb=ListRecords&tipo=Resumption
http://gordian:11880/oai/index.jsp?verb=ListRecords&tipo=Resumption
http://gordian:11880/oai/index.jsp?verb=ListRecords&tipo=Resumption
http://gordian:11880/oai/interfaccia.jsp?verb=ListSets


Ciascuna delle sei richieste restituisce un 
diverso set di metadati


